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Scomparso il 2 novembre 2020 
a 91 anni, teologo e politologo, 
il gesuita Bartolomeo Sorge si 

racconta in questo volume postumo che 
oscilla fra il registro dell’autobiogra!a 
spirituale e quello della biogra!a redat-
ta da Maria Concetta De Magistris, della 
comunità monastica benedettina di Citer-
na. In larga parte, infatti, il libro era stato 
scritto dallo stesso padre Sorge, ma con 
un registro di memoriale.

Nei ricordi il gesuita ripercorre i segni 
che Dio gli ha donato nel suo cammino e 
la co-autrice li arricchisce con tanti det-
tagli personali: svela, per esempio, che la 
stanza dove il seguace della Compagnia 
di Gesù si è spento era vicina a quella che 
fu del confratello e cardinale Carlo Ma-
ria Martini. E sottolinea: «Vi è qualcosa 
che accomuna queste due grandi !gure 
di gesuiti: la profezia. Padre Sorge è stato 
un maestro nell’arte di vedere con il suo 
sguardo profetico i segni della presenza 
di Dio nella storia degli uomini». Lui stes-
so diceva: «Dio parla attraverso la Sacra 
Scrittura e la Chiesa, ma si rivela anche 
in molti altri modi, tra cui i segni dei tem-
pi», da decodi!care con il discernimento. 
È un regalo poter scoprire questo lavorìo 
dell’anima, leggendo i suoi appunti di fede 
sperimentata e grazie ricevute.

Fogli «per potersi convertire 
ogni giorno, non frutto di un 
lavoro a tavolino, bensì una 

ri"essione tradotta in servizio evangeli-
co». Così, nella premessa all’edizione del 
1987, Carlo Maria Martini, che si auto-
de!nisce uno dei “traduttori”, individua 
«l’intento semplice e pastorale» di Vange-
lo in periferia, ripubblicato con un’ampia 
introduzione di Mario Marazziti. Sono i 
testi, per la maggior parte scritti da Ales-
sandro Zuccari, con cui i giovani della 
Comunità di Sant’Egidio commentano il 
Vangelo in quella che Pasolini chiamava 
“Roma frittata”, tra borghetti e borgate, 
il miraggio del consumo e la marana, la 
fogna a cielo aperto. Martini li conosceva 
bene perché la domenica andava con loro 
a celebrare la messa in un’ex pizzeria alla 
Borgata Alessandrina, dove durante la 
settimana facevano la scuola. 

La periferia diventa la “nuova frontie-
ra umana”. Si tratta di catechesi molto di-
rette, fedeli ai testi biblici, riguardanti la 
vita quotidiana di donne, ragazzi, uomini 
tra Sant’Egidio, il Vangelo per fare fami-
glia con i poveri, cambiando se stessi, la 
città, il mondo e, nello spirito del Conci-
lio, ricucire quello che Clément chiamava 
«il divorzio tra il sacramento dell’altare e 
il sacramento del povero».

«Un’opera iconoclasta per ripensare i 
fondamenti dell’economia mondiale». 
Così il quotidiano Le Monde ha de!nito 

Un’economia indisciplinata, agile ma denso testo, 
frutto di un dialogo tra due personaggi di spicco: 
da un lato il gesuita francese Gaël Giraud (già au-
tore del fortunato Transizione ecologica. La !nanza 
a servizio della nuova frontiera dell’economia, Emi 
2015), che lavora alla Georgetown University di 
Washington dove dirige il Programma per la giu-
stizia ambientale; dall’altro Felwine Sarr, polie-
drico intellettuale senegalese, uno dei più brillan-
ti d’Africa, nominato da Macron alla guida della 
commissione sulla restituzione delle opere d’arte 
africane trafugate dalla Francia durante il colo-
nialismo. Il libro mette a tema “un’altra economia 
possibile”, visto che, al momento, «l’economia è 
l’unica scienza a essersi fermata a un mondo stati-
co, perché pensata sul modello della !sica classica».

Quel che lo rende originale è che le sue pagine 
di spaziano continuamente dall’attualità alla !lo-
so!a, dalla teologia all’economia e gli accostamenti 
sorprendenti rendono piacevole la lettura. Bersa-
glio principale dei due autori è il neoliberalismo, 
«quell’utopia mortifera di privatizzazione inte-
grale del mondo e di riduzione di ogni risorsa a un 
capitale». Il libro si chiude auspicando una rivisita-
zione globale dell’universo culturale, ovvero un ra-
dicale cambio di prospettiva antropologica, senza 
il quale esplorare un qualsiasi modello economico 
alternativo suonerebbe utopico.

Partendo dagli studi 
di oltre un anno 
per redigere la 

voce “Schweigen”, 
“restare in silenzio”, 

di un proge"o 
enciclopedico 
dell’Università 

di Bonn, l’autore 
ha sviluppato la 
sua ricerca sul 
significato del 

silenzio nelle fonti 
le"erarie del 

mondo classico, 
del cristianesimo, 
dello gnosticismo 
e dell’ebraismo. 
Diversi i punti di 

vista sul fenomeno: 
il silenzio esteriore – 
freno alla diffusione 

inopportuna di 
conoscenza –, il 

silenzio cognitivo 
- riconoscimento 

della natura 
ineffabile del 

principio supremo -, 
il silenzio interiore  
e il silenzio divino.

Gli interrogativi 
dell’uomo analizzati 

a"raverso la 
rile"ura dei racconti 

della creazione, 
nei primi qua"ro 

capitoli della 
Genesi. L’autore, 
come scrive don 
Luca Mazzinghi 
nella prefazione, 

«cerca […] di 
“pensare la fede” 
confrontandosi 

con i testi di 
Genesi 1-4 le"i per 
quanto possibile 

nel loro significato 
originario». Una 

le"ura stimolante 
che non si conclude 

ed è inesauribile: 
«Genesi 1-4 è uno 

scrigno. […] Ci 
troviamo di fronte», 

scrive Vozza, «ai 
testi fondativi 

dell’antropologia 
cristiana dalla quale 

il nostro éthos 
deriva».

Genesi letta 
dalla !loso!a 
Alle origini del 

nostro ethos 

Tra ebraismo
e cristianesimo

Viaggio
nel silenzio

Berlino, 1933. Anna Kemper (Riva Kry-
malowski) è una bella ragazzina tedesca di 
nove anni. Vivace e intelligente, grazie al 

colto ambiente familiare: la mamma Dorothea, ex 
pianista, si dedica a lei e al fratello; il papà Arthur, 
giornalista, è un quotato critico teatrale; Heimpi è 
la tata sempre presente. Ma sono ebrei e il padre è 
inviso ai nazisti per le aperte critiche fatte alla ra-
dio. Quando Hitler sale al potere, è costretto perciò 
a scappare a Zurigo dove, poco tempo dopo, si fa 
raggiungere dalla famiglia.

I soldi però !niscono, il lavoro per un dissidente 
scarseggia e la vita è cara in città. I Kemper si trasfe-
riscono in un paesino sui monti svizzeri. Lì Anna 
scopre le di#coltà ma anche le sorprese di una vita 
meno agiata, per cui ha dovuto lasciare tutto, com-
preso l’amato coniglio rosa di peluche (rubato poi 
da Hitler, ne è convinta). Si adatterà, per!no quan-
do la famiglia !nirà a Parigi, baluardo antinazista 
prima della guerra. La vita quotidiana in Francia, a 
cominciare dalla scuola, si rivelerà irta di insidie e di 
di#coltà. Tuttavia, Anna non smarrirà la speranza 
e per!no il sorriso. L’errare dei Kemper, in fuga per 
l’Europa alla ricerca di un luogo sicuro, terminerà 
a Londra alla vigilia della guerra, dove Anna dovrà 
ricominciare da capo, a partire da una nuova lingua.

Quando Hitler rubò il coniglio rosa, tratto dall’o-
monimo romanzo per ragazzi di Judith Kerr e diret-
to da Caroline Link, non è un capolavoro ma è gira-
to con sensibilità. Un buon !lm, ricco di valori, che 
sa suscitare la giusta empatia. Per non dimenticare. 
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